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Vi confid.o tutta I'angoscìa del mío cuo-
re e Io stato ú'ind.ícíbile accascíamento ín
aui si. trotsa La mia aníma Eacetdotele, d.q-
,o lo sconcertante ed amarissitno esito

delle Elezioní politiche, saohesi nella Do.
menica d,í Penteeoste 25 Maggío u, sc.
Ri,chiamo, innanzitutto, La oostra attenzío.
ne su aleuní testi sacrío toltí dalle SS,
Messe, eelebrate con tanta danta solen
nità durante l'Ottaaa di Penteeoste mer
tte una splendíd.a "Settimona líturgba,,
riunioa íntorno all'Altare, eon síngolnre
leruore, la parte piìt eletta della Comu-
nità.

***

. Ecco ì Testí saerí.
' DaI l/angelo d.ella S. Messa di Lune.

d.i: "Questa è la condannaz Venne aI moru
do La luce, e gIí uomínì smarono piutto.
sto lc tene.bre che la luce, perchè le Ia
r'o opeîe eratuo naluagb'.

Dal Vangeío della Messa di Martedí:
"In aerità, in ueritù ai dico: Chí non
entra nell'ouílz per la porta, è un lad.ro
ed, un assassíno... Il lad.ro non aíene se

non pet rubare, per ueeíd.ere e dísperd,erc.
Io sono, aenuto alfinehè gli uomíni abbia.
no Ia aíta e l'ubbíano abbondantíssirna".

DaI lrangelo d.ella Messa dí Gior:edi:
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',,'."G3!ù, egnaocati i d'odici Apostolí li man-

'.-4ò a p7:edicare iI Regno d.i Dio e a rende.
're agli inlermi Ia salute. E disse loro...:

' 
't Doo. non aí riceoono, uscendo da quella
,città! scuotete anche Ia poloere dai aostr.í' pied,i in coid,anna di chi non uí ha rice.
uttto".

r Dalla líturgia del Sabato.' "Se osser-
I)eîete i miei Comandamenti, io ai man
derò Ie piogge a suo.ten7.po, la terra darà
il suo prodotto e Ie píante si carícheran-
no di frutti... l/olgerò iI mio sguardo oer-
so di ooi... Porrò la mia abitazione in
rnezzo a uoi; conoerserò con ooi. Sarò il
oostro Dio e aoi iI mio popolo : d,ice iI Si-
gnore Onnipotente".

Poichè il'signore ci ha posto nell'umq-
nissima cond.izione di manilestare a 'Lu,í

e tra di noi il uero arnore) soltanto attra-
uerso il sacrilicio.

Tanto più., che riuolgend,omi ad u.na Co-
nunità cristiana, quale siete ooi, io deao
sernpre ri.chiam.are aIIa consíderazíone deí
fed.eli il mistero'della passione d.el Signo-
te, con I'impegno sacto pet ciascuno, per
me primo trt tuttí, di riprodurre al uiao
questo místero, anche a prezzo della pro-
pria aita.

Non è, d,unque, un problema da risol-
uere che riguardi Ie cose materiali, ma
quelle spiritualí, immensarnente più. no-
bili; non le cose presenti, m,a Ie eterne,

fed,e, tutto e tuttí maledícendo, ma I'an-
sia ard,ente della perfezione, perchè nem,-
rneno un istante d,ells nostra stupenda e

Prernesso questo, corne testimonia irnmensarnente più, d,esíderabili; non l'e-
non un'tana ma d,iuina, rnettiamoci con ui: saurirsi .nello d.'un miglíoranento
sibile tristezza ín gsolto, daoanti all'esita
d,elle urne, tenibilmente sincere dí fronte
all'ipocrisia di quanti . oh quanti! - pri-
ui ormai d'un minimo di rettítudine han
eeduto all'inganno, pdlese inganno teso aI-
la loro lede e aI decoro d,ell'unona d,í-

gnità, da quelli che Ia Chiesa chiama "i
nemici d.i Dio".

,V6n iI rischío di rinne,gare la

Eaidentbmente c'è un graúe problema
da risoluere) tno, impostato molto rnale,
anche rimanend,o su un piano di risolu-
zione semplícernente naturale ed ubbiden-
do a ragioni di elemep.tare.buon.senso.

. lI problerug è questo: Si confonde,
non so se innocenternente o astutanente,
ií desiderio, che può essere legitirno, d,'un
rnigliorarnento delle cóndizioni economi-

"ir"o "oo l'impossibile riliuto e I'elimina-
zione della sollerenza dal,la oíta ptesente,

Corne'se Ia lelícità uenisse unicanente'
d,al possesso, oltre ogni limite, d.i sostanze

e di ricchezze, rnentre ognuno d.oorebbe
capire che,.il d,olore, e. quanto a,cerbo aI-.
Ie uolte; .rlon si artesta sulla soglia d,'un-

palazzor" nè Puè; eSserc tratrIenuto lontano
da sarnÍte ipgentj d.i d,enaro.

Deuo d,ire, che aí siete comportati male
nelle Elezioni politiche

Qwi, L'aggetiao "politòcheo' potreste
mutarlo ín questo modo: "cristiane".
' Vi siete comportati male, perchè auete

gra oernente disubbid,ito all'insegnarnento

deí Yescoui, aIIa parala dei uostri Sacer-
d,oti, alla aoce d,ella Chíesa.

,,Così auete fatto piangere la aostra Ma-
dre santa!

Auete appes:antito e cruàelmentu riba-
ditq le catene d.e'Ila Chiesa d:èl'Silenzi'o!
. Aaete fatto san$uinare iI mio cuore'sa.

cerdotale !

"-lrter-edibile a d.irsí: Atsete prelerilo ?'í

nemici d,i. Dio", e úna dattrina'sotta ogní
aspetto : perfid,a, all?amicízía' diuina, aIIe
proniesse eoangelíche, aIIa pace della co-
scienza.

Perchè? Ma perchè?
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Siete stati traaolti dall'ondata d.ell'odio
e dell'ateismo?

Si ( lo dico singhiozzando), in mezzo a

xoi c'è ormai chi si prolessa apertamente
íncredulo e deríde Ia oostra fede!

Auete aoluto ptolestare contro un lor-
to riceuuto?

Temeaate di ued,er conl,pÍonlesso il uo-

stro capriccio ed, ostacolata dall'inuaden-
za elericale (termine stolto !) la corsa a.l

piacere?
Pouera giouentì,r.!

L'abbiamo tanto antata., aoeuarno tanto
sperato d.opo il consolante esito delle Ele-
zioni del '53 i ora la aediamo precipitare
in un abisso.

La nostra d,olorosa esclamazi
uolta, con pena ancora rnaggiorej
uentir. femminile.

Pouera giouentù. femminile !
Doa'è il tuo decoro?
Doa'è Ia tua innata graziosità?
Doa'è la tua gentilezza?
Doo'è la tua sensibilità e la tua deli-

lcatezza'l
Doo'è la tua serietà?
Dou'è il tuo ideale?
Dou'è il tuo auaenire?
Doo'è la tua d,ignità cristiana?
Si rendono conto i genitori dell'ango-

scia, contenuta in tutte queste domand,e?

Sanno essi accostare d queste domande
la loro responsabilità?

Che cosa auete insegnato ai uostri figli?
Che cosa auete suggerito alle uostre

líslie?
.Sappiamo di aecchi cadenti. che hanno

tenacemente disubbidito alla Chiesa, di-
cendo ch'essi sapeuano bene corne com'
portursí nella. ootazione.

Almeno lossero risparmiati da questa

luria d,iabolica i carissimi bimbi!
Ho dauatr,ti a m,e (lo ripeto ancota una

uoltu tt seuero atnmonímento dei gen'itorí)

un'el,elt:u schiera cl'innocenti, cosi sempli-

ci, cosi delicati, direi cosi soffici, da esse-

re trasportati d,'un balzo alle aette piìt al-
te d.ella santità,

Inoece: Quante speranze suanite!

Quanti ídeali infranti!
Quante aocazioni tradite !

Quante larníglie dislatte !

Foste, in seguito, almeno piit sincert.
Perchà ai hanno insegnato ad essere an-

che mentitori e spergiuri.
Non temete nem,rneno di dichiarare e

giurare il falso, quando posti dauanti ad
uru impegno cristiano d,i padrino o di ma-

d,rina o di testimoni nei Santi Sacranten-
ti. xoi liry'tate. tranquillamente e spauul-
da I di non appartenere a partiti con-

natí dalla Chiesa.
L'impunità della lalsa d.ichiarazione e

dello spergiuro ue l'hanno garantita loro. i.

nemici di Dio.
Come ai hanno insegnato, se ancora non

ui hanno strappato la fede, che aoi potete
tacere nel Sacramento della Conlessione^ e

negare anche se interrogati.
Come se uoi taceste ad un uomo e non a

Dio !

Che cosa ai aspettate d,al mio Sucerdo-
zio?

E lorse poco, ch'io d.ed.ichi il mio tem-
po migliore alla preghíera per aoi?

Ch'io mi consumi per il docoro d.ella Ca-
su del Signore e per lo spiendore delLa sa-

cra Liturgia?
Clr,'io istruisca nella Dottrina cristianu i

uostri bimbi?
Ch'io assista i uostri ammalati?
Ch'io porti in me Ie aostre sofferenze?

Ch'ìo celebri continuamente Ia S. Mes-

sa, perchè uiuissima e serena arda la spe-

ranza del Cielo nei oostri cuori?
Eo stato forse poco loaaerai offerto, in

questa Pentecoste, una "Settimana litur-
gica" di tale lascino e santità, da suscita-
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tlítorni" dunque,
aILa sem.plicità della

la Comunità a Dio;
uíta, alla nobihà del

re qu.asi l'inuidia degli Angeli? doaere, alla carità fraterna, alla liducia
n,ella mia tenerezzd paterna, alla stim.a

ed alla oenerazione della mi,a eccelsa gra-
zia sacerdotale.

2 Premioz Allegri Giorgio, Brentonego
Arcangelo, Cisorio Giouanni, Fedrigo An-
tonio.

3 Premio Meneghetti Giampaolo.

femminile.

Catechista: Madinelli Nornra ; Vice-ca-
techistaz Pesauento Marisa. Alunne 25.

I Premio distinto: Grilalconi Lorenza.
Grifalconi Maria.

1 Premio: Perantoni ilIaria Assunta.

2 Premio: Baratto Lina, Dal Degan
Gianna, Micheletti Maria.

il Premioz Meneghini Ad,riana, Rornio
Santina.

Classe 3 maschile.

Catechista: Reu.da Suor Fosca; Vice-
catechista: Ruflo Adriana. Alunni 30.

1 Premio z Sotlo Ennio, Caaallaro Fran-
co, Fedrigo Waher.

2 Premioz Aldegheri Gíouanni,
gnaro Carlo, Castegnaro Daaide,
Gianlranco.

Classe 3 femminile.

Catechista: Martini Carla ; Vice-cate.
chistat Brat,i Teresa. Alunne 40,

I Prentio dístinto: Cat,allaro Maria Pia.

I Prentio: Aldegheri Damianao Baratto

SOIENNE PREMIAZTONE CATECHISTICA: 29 GTUGNO 1958

Classe I maschile.

Catechista: Burato Rita ; Yice-catechi-
sta: Cappellari Adua. Alunni 32.

'l Premio: Burato Nazzareno, Fattori
Ciordano" Pastorello Elía, Tonin Luigi.

2 Premio: Girelli Paolo, Guarnieri
()íampaolo, Lotato Renzo.

il Premíoz Dani Roberto,
pe, Scandolara Cosrna.

Rullo Giusep-

Classe I femminile.

Catechista: Celli Miranda ; Vice'cate'
chista: Giuliari Maria. Alunne 26.

I Premio z Andreetto Gabriella, Caste-

gnaro Maria Ass., Fedrigo laana, Rullo
Maria A.

2 Premio: Allegri Maria Rosa, Balestro
Rosanna, Cristanello Maria T., Dal De'

gan Giulíana, Sacchetto Elena.

3 Premío; Castelli Barbara" Ferrarese

.4nnalist.

Classe 2 maschile.

Catechistaz Spagnolo Luigina. Alun'
ni 29.

1 Premío distinto: Polidoro Giorgio,
Buratí Francescoo Santi Giorgio, Frigo Fa-
bio.

I Premio z Castelli Giuseppe, Dalla
Grana Lorenzo, Dario Siluano, Baratto
Giorgio.

Caste-

Danese
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Laura, Dall'Ara Lidia, Grifalconi Anto-
nietta, Tonin Marla Pia.

2 Premiot Alberti Giancarla, Bressan
Maria, Danzi Cecilia, Negri Sih:ana,'l/an-
zani BertíIla, Zanoní Eliana.

3 Premio: Albertini Edaige, Girelli Ma,-

ria L.,. Mainente Giu.Iiana, Negri Luciana,
RodeIIa Carneq,, Brutto Anna, Y
Lucia.

Classe 4 maschile.

Catechistai Reu.d,a Such' Maria Gerar-
da; l/ice-;cat.\ Fante Biuna. Alunni 31.

2 Piemio: Benetti Giorgío., Burato Re'
nato, Brentonego Ennio, Cunico Giuseppe.

Classe 4 femminile.
i

Catechista : Solt'o N orma ; Vice'catechí'
staz DaI pegan Gianearla. Alunne 28.

I Premio distinto: DaL Degan Mariella,
Gríf alconí Angelina, Rancan Lucia.

L Premío: Baratto Graziella.

2 Premio z F,edrigo Br.unetta, Mercanti

Franca, V-ar.aha Angelina, Zord,an Nella,

3 Premío: Allegri luana, Braui Lucia-

na, Castegnaro Lioia, Signorini Giouanna.

Classe 5 maschile.

Catechistaz Reu. D. Massimo Bonat'o.

Alunni 40,

I prernio distintot Albertini Ciouanni.

1 Premiot AIIegri Corrado, Pastorello
Gíuseppe.

2 Premío: Celli Siluio, Castegnaro Do'

menico, Castegnaro Luigi.

3 Premio: Frigo Giorgio, Soaoe Regi'

naldo, Benin Fabio.

Classe 5 femminile.

Catechista : : Montanarí Cand,:id,a ; Tice-
catechi,staz Busola Dina. Alunne 18.

I Premio d,istinto: Vanzani Gernma.

I Premio: Cisorio Giannina, Brutto Ri-
na, Pesauertto Sand,ra.

2 Premio: Aldegherí Cesarina.

'3 Premio: Alberti Ríta, RulÍo E;lsa.

Classe 6 mista (f Media).

Catechista: ins. Albertini Albino. A-
lunní 54. 

:

I Prem.io: Rulla Ad,riana, Catsallaro
Giuseppina, l/aralta Domenico, Santí Ro.
sanna.

2 Premioz Castegnaro Giorgio. G:astal-
delli Annalisao Rotnio Renzo, Fedrigo Au-
gtsta.

3 Premio t Zago Annalisa, Brutto AI-
berto, Louato Luigino.

Classe 7ìmista (2 Media).

Catechista: Casato Vittorio. Alunni 38.

1 Premio: Castegnaro Antonio, Albeúi-
ní Gabriella.

3 Premio: Marconi Carla, Dani Paola,

Molinari Pietro, Danzi Ruggeto.

Classe B mista (3 Media).

Catechístaz Reo.da Suor Maria Gerar-

da. Alunni 20.

i Premío: Albertíní María Pia, Dal De-

gan SíIoanai;,' Fio""o D olisa,

2 Prerniò: Rossi Luígi, Schíaao Rita,

Zígiotto Clara.
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Alcune osseryazioni

In generale possiamo d.ire che la fre-
quenza e la disciplina sono state buone;
nteno, inoece, iI prolitto. La lode o l'atto
d.i accusa non aanno diretti agli alunní,
ma alle loro famiglie. Et:identemente la
prima, Ia più, assidua e prolonda educa-
zione cristiana uiene d.all'esempio dei ge-

nitori.
Se Ia rad.íce è sana, lo saranno

lrutti dell'albero.

si ínabissa.
La nostra latica sacerdotale, come quel.

Ia pur assai preziosa dei cotechisti, è d,i
ord,ine supplernentare. Un supplemento,
certoo che ritocca I'opera e la .cond.uce,
con Ia díoina grazia, @ sornrnq perfezíone.
Ma quante energíe e risorse di bene oan.
no lrustrate d,alla negligenza dí chi non
tíene nel debito conto l'istruzione cristia.
na; quanti tesori di grazía annullatí o
quasi, che potrebbero moltíplicare i San-
ti in mezzo a noi!

Ecco:.il d.iscorso mi cade sempre Iì: su
aoi, cari genitori, perchè oorreí sentíruí
più sotidalí, *oito píù. solid.atí con tne,
* Facciamo un'analisi un po' dettagli,.ata
d.i alcune Classi,

Osseruate, ad esempio, la IY Maschile:
nenltneno un primo premio su Bl alunni!
Una Classe, che ha lasciato molto. a d.esi-
d,erare in fatto di disciplina.

Se poi foste capací d.i leggere trq le
righe del Corso Med.io, rsoi rileuereste con
e,tnarezza e preoecupazione, che qual.che
ragazzino di YnI, di yil e dí yI ha gìù
dato I'addío definitiuo alle Funzíon:i do.
menicali, rísucehíato ornai dall,uragano,
che d,eaasta iI santo Giorno.del Signore.
* Ríngrazío, con cuore aiaamente rico-
noscente, í Signorí Catechístí e Cotechi.
ste, che hanno prestato in mod,o lod.eao-
le la loro opera nell'insegnam,ento d.el Ca-
techismo, Per essi a'è sempre un úcotd,o
partícolare nella mía preghíera,
* Ai meriteuoli del I Premio distìnto
ollriamo Ia partecipazione gratuíta al
Pellegrinaggio parrocchiale del 7 ottobre
pr. alla Madonna della Corona. Li el,en-
chiamo qui nuoaamente in ord,ine di CIas-
se, ad esempio di tutti í fanciulti: Poli-
doro Gíorgio, Buratí Franeesco, Santi
Giorgio, Frigo Fabio, Grilalconi Lauren-
zeo Grifalconi Maria, Caaallaro Mafia
Pia, Dal Degan Mariella, Grilalconi Ange-
lìna, Albertini Gíouanni e Yanzani Gem,-
tna,

Visto: si stampi
Can. A. Zancanella Reu. Del.

Curía l/esc. d.í Verona 25 . 6 - 5B
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